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C A M E R A  DEI D E P U T A T I  

SEGRETARIATO GENERALE 
COMMISSIONI PERMANENTI 

BOLLETTINO DELLE COMMISSIONI 

ESTERI (11) 

iVLercoledì 18 maggio 1949. - Presidenza del Presidente AMBROSINI. 
- Interviene alla riunione il Ministro degli affari esteri, Sforza. 

I1 Presidente esprime profondo rammarico per il mancato accogli- 
mento delle legittime richieste dell’ Italia riguardo ai suoi antichi territori 
africani, rilevando che il complesso di diffidenze e di ostilità manifesta- 
tesi in propbsito in questi ultimi anni deriva dall’atteggiamento che fu 
adottato nella stipulazione dell’ingiusto Trattato di pace e dalla persi- 
stente inconlprensione dei bisogni e della volontà dell’ Italia di collabo- 
rare senza riserve alla valorizzazione dell’dfrica, nel quadro e nello spi- 
Yito della nuova societk internazionale. Esprime nel contempo sensi di 
gratitudine verso l’Argentina e le altre Nazioni dell’Aimerica Latina e 
verso la Francia, che hanno, fin dal principio, appoggiato le giuste richie- 
ste dell’Italia. 

Osserva, d’altra parte, che in seguito all’odierna decisione dell’Assem- 
blea delle Nazioni Unite, si apre la possibilità di riesaminare l’intero pro- 
blema con uno spirito di maggiore comprensione nei riguardi dell’ Italia 
e di piu larga aderenza alla situazione politico-economica dell’ Africa ed 
agli effettivi e permanenti interessi dei popoli impegnati nella grande 
opera di civilizzazione e valorizzazione del continente africano. 

Dopo avere augurato che da questo riesame, compiuto in piena e 
sincera collaborazione fra tutte le Nazioni interessate: nasca una soluzione 
soddisfacente che tenga conto dei diversi interessi e sentimenti, il presi- 
dente dà la parola al Ministro degli affari esteri, perche esponga le lasi dei 
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negoziati e il pensiero del Governo intorno a questa materia che tanto 
interessa ed appassiona il popolo italiano. 

I1 Ministro Sforza espone gli elementi obiettivi e storici della situa- 
zione passata e presente circa i l  conipromesso da lui stipulato con il Mi- 
nistro degli esteri inglese, Bevili, ri1evand.o tutte le dificoltb che si prescn- 
tavano anche riguardo al diverso atteggiamento delle i:appresentanzc! 
degli Stati facenti parte dell’O. N. U. 

Illustra le fasi del negoziato riguardante 1’Eritrea e mette in rilievo 
che lo statuto speciale previsto pcr Massaua e l’hsmara avrcbbe garantito 
l’interesse degli italiani in una inaniera efficace e permanente, giacché la 
validith. dello statuto non sarebbe stata per dieci anni ma per una durata 
indefinita. Aggiunge in proposito che egli non si contentò della concessione 
cti  una situazione personale riguardo agli italiani, simile a quella del sistema 
clelle Capitolazioni, ma richiese ed ottenne da Bevili uno statuto di carat- 
tere territoriale. Passando a parlare della Libia, si occupa distintamente 
clella posizione della Circiiaica e di quella della Tripolitania, notando che 
non sarebbe stato né sarebbe possibile !tornare in Tripolitania o in qual- 
siasi altro territorio dcll’Africa se non in perletto accord.o con 1’Inghil- 
terra. Si intrattiene quindi sul sistema della votazione all’lisseniblea del- 
l’O. N. U., rilevando che, secondo l’accordo concordato con Bevin, qualun- 
que soluzione parziale avrebbe dovuto essere sottoposta ad una votazione 
finale coinplessiva per tutto il compromesso anglo-italiano, in modo CI a 
evitare che potessei?o venire approvate solo alcune parti del conipromesso 
rigettandosi quelle lavorevoli all’Italia. Ed B stato ,in base a questa clau- 
sola precauzionale che la decisione dell’O. N. U., pur spiacevole, non 11.a 
compromesso gli. interessi italiani. 

A questo punto il Minist.ro db  letlura di un telegramma ricevuto ])o- 
c’anzi dal.l’_4nierica, ctic riporta i dati sulle votazioni per i singoli punti clcl 
comproiiicsso e sulla votazione finale, me1 tciiclo i n  rilicvo che‘sono stxti. i 
rappresentanti dell’Argentina e clelle altre Nazioni dell’:lmerica Latina 
noiich6 clclla Francia che l1arino sostenuto dccisamente la nostra si tua- 
zione, votando contro i l  coinplesso delle soluzioni parziali che era riuscil;c, 
slavorevole all’ Italia. Sente in proposito il bisogno di associarsi ai ringira- 
ziamenti calorosi clie all’inizio della seduta il Presidente Ambrosini I i a  
manifestato nei riguardi della Francia, dell’argentina e delle altre Nazioni 
clell’America Latina. 

Riguardo alla politica generale alricana, il Mini.stro rileva Clie duvv 
guardarsi con interesse al punto IV delle premesse di Truman re1alit-c 
alle zone depresse, e. precisamente alle zone tlell’Africa centrale, CliC 1)o- 
(ranno costituii:~ uno sbocco per l’impiego de l  lavoro italiano. 

Sulle tlichiwazioni. del Ministro interloquiscono i deputati Senni 1’ 

Togliatti, i quali affermano che l’insuccesso a11’0. S. U. b una consrguenzii 
di tutta la politica estera condotta flnora non soltanto dal Minist.ro dcglj 
esteri ma da tutto il Governo. Recriminano che si siano lavorite dtllc 
illusioiii che, con la loro caduta, disorientano l’opinione pubblica; mettollc) 
in eviclenza che la politica di alleanztl Iia posto l’Italia in Condizioni di 
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isolamento sfavorevoli ai suoi interessi e sostengono che la politica ita- 
liana avrebbe dovuto essere contraria a tutti gli imperialisini, coinpresi 
quelli coloniali in Africa. 

I1 deputato Russo Perez pone alcune d.oinancle al Minist.ro degli est,eri. 
Egli chiede-in quale inoment.0 il Ministro aderì alla idea della cessione 
della Cirenaica all’Inghilterr8; se dopo axer preso tale orientamento abbia 
tenuto inlorniato i l  Governo ed il Presidente del Consiglio; se sia vero che 
dopo aver concordato il coniproinesso il Ministro abbia impartito is tru- 
zioni circa l’azione da svolgersi presso le Repubbliche clell’ America Latina; 
infine se sia vero che è stato redatto un nieinoriale riguardante la cessione 
Cell‘Eri trea orientale al Negus, accettata dall’ Italia. Conclude ponendo 
il quesito sc nella attuale fase della situazione internazionale un INIOVO 
Miuist.ro degli esteri non avi-ebbe maggiore liberta di ozione, tenuto coi1t.o 
della caclii ta del coinproniesso cont.rattato dall’a.ttuale Ministro. 

I deputati Treves, Chiostergi, Cappi e Benvenuti sostengono punti 
ci i vista opposti e favorevoli alle conclusioni -del Ministro. Sottolineano 
il fatto chc gli attuali responsabili d.ella politica estera italjaiia sono neces- 
sai:iamente i curatori della politica fallimentare del fascismo e della’con- 
seguente guerra; che bisog.na tenere presente il punto da cui siamo par- 
Ii(,i: vale a dire il Trattato di pace, che nulla ci concedeva delle antiche 
colonie; clic 1’cntral:a dell’Italia nel Patto Atlantico è il motivo per cui 
si 6 stabilita a11’0. N. U. una maggioranza capace cli respingere soluzioni 
s’aGorevoli ali' Italia.. ‘Dilevano peraltro come sia esagerato rimettere in 
cliscnssionc, in. occasione di particolari problemi sia pure iinportanti come 
cluelli delle nostre colonie, tutta la condotta della politica estera dcl nostro 
Paese. Jn particolare. l’onorevole Benvenuti sost,iene c11.c l’indipendenza 
dei  popoli indigeni dcll’Al%ica non può essere vista sotto i l  pl’ofilo di auto- 
nomie nazionali, ma. come un  grande processo di evoluzione di condizioni 
cli vita e d i  rapporti economjci e politici fra le varie popolazioni africane; 
nel quadro d i  una collaboraxionc europea e atlantica. 

L’onoi:evole “ m i  ri lienc opportuno c11.e il problema coloiiiale e ,  in 
generale, della politica estera venga portato alla discussione dell’Asseinblea 
o per iniziativa del Governo o per iniziativa parlamentare. Si dichiara 
dispost,o comunque a rinviai-e tale discussione alla chiusura della attuale 
sessione dell’O. N. U. per non intralciare, second.o i l  desiderio espresso 
dal Ministro, il corso dell’azione svolta dalla nostra diplomazia. Si riserva 
d i  presentare in proposito una interpellanza. 

I1 presidente Anibrosini; prinia di dare ‘la parola al Ministro de- 
gli esteri per rispondere alle varie domande postegli, riassume via discus- 
sione: e si sofferma. sulla impostazione del problema della valorizzazione 
del  contiiieii.te africano, che interessa l’Italia non solo in riguardo alla 
questione particolare della sorte delle suc antiche colonie, ma anche in rela- 
zione alla questione generale e di più ampia portata della condizione giuri- 
dica che hanno assunto i territori n o n  autonomi (e quindi la. illaggior partc 
dei territori africani) in seguito al tramonto dell’antico sistenia coloniale, 
ed in base al Capitolo X I  dello Statuto dell‘0. S. r.. C h e  consiciera tali 
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territori come aperti alla libera attivit& dei lavoratori di tutte le nazioni. 
Richiama in proposito il programma enunciato. dal Presidente Truman per 
la valorizzazione delle zone depresse e particolarmente dell’Africa centrale. 
Riepilogando i termini del coniplesso problema, l’onorevole Ambrosin i 
riafferma l’assoluta necessita della piena e sincera collaborazione di tutte le 
nazioni interessate in Africa, sofferiiiaiidosi sulla particolare situazionr 
della Gran Bretagna, che 6 fortemente interessata a questo continente anclrr 
per esigenze non specificamente africane. Chiude mettendo in rilievo che il  
programma di valorizzazione dell’Africa deve essere perseguito non solo pei’ 
particolari interessi delle singole nazioni, ma anche nell’interesse dei nativi 
e della pace in generale. 

I1 Ministro degli esteri rlsponclc alle varie questioni postegli, notando 
innanzi tutto clir frnchk il  inoiido e’ diviso in cluc, come lo 6 attualmentr, 
non vi era altro modo di ottenere una revisione del Trattato eli pace s r  
non in via di ratto, come 6 avvenuto attraverso il Patto Atlantico, 1’Unioiic 
europea c l’Unione doganale italo-francese. Accetta e s i  dichiara lieto eli 
potere illustrare la politica generale con un’ampia discussionc In ParLi- 
mento, ma ricoiii‘ermn l’oppoi~tunitd tli procedere a tale discussioiic t lo l~o  l it  

conclusione della nostra attiviti a11’0. N. 1’. Dichiara poi che la sua ad+ 
sionc all’idca cicl passaggio della Cirrnaica sotto miindato i i~g lc s~~  e‘ s tal:~ 
presa ncll’ul I,iiiia Iluiiiont~ d i  Londl*a,  senza che prima se ne rossc latlo 
cenno. Appena tcrmii-ratc le discussioni a Londra. cgl~ r.ulorm6 telelonica- 
mente i l  Presidente d r l  Consiglio dopo avew speciflcamentc dichiarato [i 

Bevin che quanto contmttato clovcva essere ratificato dal Governo. Di- 
chiara d i  non sapere assolutaniente nulla del  n-remorialr, cui e stato Palto 
cenno, riguardante 1’Eritrea. Riaffcrnia la 11ccessit8 di una leale collabora- 
zione con la G i m i  Bretagna e dichiara che qualora stimassc che il fatto di 
aver egli condotto le tmttativc per i l  coinproniesso dovesse porre i l  Mini- 
stro degli cstwi i n  condizioni di non poter svolgere più utilc azione 
ncll’interesse dcl Parse, non esiterebbe un attimo a dimettersi, ma che 111 
tale valutazione, oltre alla propria coscienza, egli non può dare eccessivu 
peso alle valutazioni espresse dall’opposizione le quali possono essere pre- 
concette. 

Sottolinca infine che l'entrata dell’Italia nel Patto Allcantico noli e s t a l a  
per nulla obbligata ma deterniinata soltanto dalla sua libera volontit. in 
base alla valutazione deglj interessi del Pacsr. 

FINANZE E TESORO (IV) 
Martedì 17 maggio 1949. - Presidenau del Presidonte LA MALFA. - 

Intervengono . i  Sottosegretari di Stato per le finanze, Castelli Edgardo 
e Colitto, e per il tesoro, Giavj, 

Si prosegue l’esame. p w  la parte finanziaria, del disegno di legge 
(n. 476): c Utilizzazione di lire otto miliardi, da prelevar(> sul fontlo di ciil 
all’aticolo 2 clella legge 4 agosto 1048, 11. iIOS, per l’attuazione di inizia- 
tive di interesse turistico e alberghiero 1) (parere alla S Commissione prr- 
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manente). I1 Commissario per il turismo, Romani, illustra. i fini del prov- 
vedimento ed i mezzi finanziari per attuarlo. Interloquiscono, olt.re al 
Presidente e al relatore Petrillj, i deputati Balduzzi, De Palma: Trojsi; 
Vicentini, Cavallari, Chiaraniell~~ Guggenberg e Sullo. La Comniissione 
clelibera, in linea d i  massinia, cli dare parere favorevole al provvediniento 
per la parte finanziaria, danclo incarico al Relatore d i  concretare e coordi- 
narc, per l’opportuna comunicazione alla Coiiiinjssione conipctentc, .i sug- 
gerimenti avanzati dai deputati Vicentini e Balcluzzi ib ordine agli arti- 
coli 4 e 9, allo scopo di precisare gli istituti che sai’anno chiamati a coin- 
piere le operazioni autorizzate dal provvedimento, nonche a tenere distinti 
i fondi di garanzia previsti per tali operazioni. 

Si esamina quindi, per la parte finanziaria, il disegno di legge (li. 539): 
(( Autorizzazione di limiti cli spesa per l’esecuzione di opere pubbliche a 
pagamento differito, mediante concessione )) (pareie alla VI1 Cominissionc 
permanente). Riferisce l’onorevole Sullo. Interloquiscono i l  Sottosegretario 
cli  Stato Giavi; i deputati Castelli Avolio, Cavallari, Troisi, Barbina ecl 
il Presidente, in relazione ai problemi di .principio che il provvecljinen l o  
comporta e alla necessita che esso risulti, per quanto riguarda gli stanzia- 
menti, conforine al disposto dell’art,icolo S I  della Costituzione. Su proposta 
del  Presidente, la Commissione clelibera d i  fai? presente al Piesidente della 
C;amera la necessita che la Commissione competente e quella finanze e 
tesoro esaminino il disegno cli legge in una riunione comune; con l’intervento 
dei Ninistri del -tesoro e dei lavori pubblici. 

Mercoledi 18 maggio 1949 - Pyesiclenzu del Presidente LA MALFA. - 
Tntervengono i Sottosegretmi d i  Sta.to per le finanze, Castelli Edgarclo, c 
per il tesoro, Malvestiti. 

Si prenclc in esanie i l  disegno d i  legge (11. 4S4.): ((Autorizzazione al 
Ministero delle finanze ad acquisJare o a costruire case di tipo popolare per 
claise alloggi in affitto agli impiegati dipendenti I). Riferisce il deputato 
Zagari ed interlocpiscono .i deputati Aniendola Giorgio, Bavmo, Ghislandi: 
T u c l  isco, Petiilli: Cavallari, Turnaturi:, Corbino nonché il Presidente e i l  
Sottosegre.tarjo cli Stato Castel1.i Edga.rdo. La Coninlissione clecide di rin- 
viare il provi~ediniento ad altra seduta affinchk possano essere acc1uisiI.c i 
maggiori notjxie in nierjlo agli stanzianicntj in bilancio della spesa prevjsta. 

Si11 disegno di legge (11.  539): (( Autorizzazione d i  limiti d i  spesa pei. 
1’esecuzi.one cli opere pubbl ichc a pagamento differito, mecliante conces- 
s ione II (parere alla VI1 Coniiiiissione permanente) il relatore Sullo riferisce 
in merito a maggiori accertamenti da lui fatti sul provvediniento stesso 
con ri lerimento alla copertura della spcsa prevista.. Interloquiscono, ol t i*~ 
8.1 Presiclente e al So.ttosegi*etario di Stato Malvestiti: i deputati Petrilli, 
Corbino, Tuclisco, Dugoni: Sullo, Cavallari, De Martino Francesco e Castelli 
Avolio. La Coinniissione cunl‘emia il inandato al Presidente di accordarsi 
con i l  Presidente della Comniissione pernianenlc dei  lavori pubblici perche 
il provvedimento sia esaminato da c~uest’ultima in una seduta alla qualc 
intervengano anche rapprcsentanti della Commissione finanze e tesoro. 
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La  Con:niissioiie esaniina. infine, pc’r la parle finanziaria, I;I proposto 
C I I  legge li‘edertci Maria ed altri n. 144,: (( Protczione degli scolari nei peri- 
coli della tubercolosi )) parcre alla >i T Coniniissionti permanvnlc‘. Rifensc.c\ 
11 deputato Ferimv. Sii proposta del P~~esidenle. la Coniniissi(inr. sciua 
chtitrare ncl nin.ito tlcl provvedimcnlo. ctd niandatci al relatore d i  in1 ervenii*c 
,i 11 a 11 rossi ni a I’ I i i n  i fine del 1 il Conm issi cili r 1)crni aneii L v  d ~1 lt1 \’oro ,i1 1 i 

scopo d i  J’ar pwsciitt le clifficoltii che si ol)yongono all’approyazione t l ~ l  
progrtto di legge nirdesiiiio I I I  otvlirie >IlliI lassalivct disposizione cmteiiiilo 
Jwll’articolo S 1 tLolla Coslituzioiie. 

INTERNI (I) 
NIePeolcdi 18 maggio 1049. (I,?, sede leyiskcefkeco). - 13resiclenzcr t i c4  

Presidente TOSATO. - La Commissione esamina e approva i l  clisegno (I i  
legge (n. 455) :  (( Assegnazione, R decorrere dall’cscrcizio firiaiiziario .l945-4!). 
d i  un contributo a carattere continuativo cli  liw 1.5 niilioni annui a fa\.orcs 
tlcll’Unione Italiana Ciechi I). Rilerisce il clep utato :Riva ed interloquiscono 
i deputati Lucirredi e Costa. 

La Commissione inizia quindi l’esanic dcl d.isegno di leggc (n. 274.): 
(( ~ltestituzionc a cittadini .italiani gik residenti in .taluni coniuni del T i ~ n -  
tino (lei beni ceduti, alla Socielk ficluciaria germanica in licluidazionc! CI i  
‘Bolzano 1). Riferisce la onorcvole Conci Elisabctta ed interloqiiiscono gli 
onorevoli Re~t ine l l i ,  Lucifredi, Audisio, Costa e Tozzi Condivi. 

Su picoposta dell’onorevole :Bovetti, la C~mmissionc cleciclc c1.i ,t:iri- 
viare la cliscussioi~.c del d.isegno il i legge, in a I:-l.cIsa cbe jl. G.0 
risca alcuni punti, jn merito pnrtic,olarmcnlr al la 1 iitela (lei diinil  ti (lei 1ci:zi 
acquirenti d i  buona fede,  al nunic1’0 de i  bcncTiciari dellc CI isposizioni e al- 
l’eventuale adeguaniento alla svalu Lazione monetaria delle somlile da riiil- 
borsarsi per la cessione clei beni. , 0 

ISTRUZIONE (VI) D 

,Martedì 17 maggio 1949. - Presidenza del Pwsitlenlc ?\IAtmxo. - 
Iiitervieiic il Sottosegretario di  Stato per la pubblica istruzione; Vencl.illi. 
La Coiiiniissione esamina ed approva, senza niodificazioni, dopo jntervcnl i 
clei deputati Dal Canton Maria Pia, relatore, Marchesi., Lozza, Rescigno ( %  

Silipo, il disegno d i  legge gi8 approvato dalla Caniera e modificato dallit 
V I  Coniniissioiic permanente del Senato: (( Sorme per l’artc ncgli edifici 
pubblici 1) (11. 32s-B). 

La Commissione procede successivamentc alla nomina del  Coinital o 
incaricato cli partecipare ai lavori della conipetcnle Sottocuinmissiorw 
tlclla Commissione finanze c i esoro per l’csanic dcl iaiepilogo generale dt?lla 
slirsa in relazioiie al bilancio d ~ l l i i  ])iihhlica islriizit~ir. chiamando l ’ a m i  
parte i deputati Bianchi Hianca, Hiaiicliiiii Laura. ( : i w ” i i  Carlo. Er- 
n i jn i .  Galati,. Lozza, Jlarchrsi, Elrscjgnci t‘ Suiilli. 
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LAVORO (XI) 

iMartedì 17 maggio 1949. - PTesidenza del Presidente RAPELLI. - 
La Cominissione esamina la proposta di legge dei deputati Cavallotti cd 
altri (n. 293): (( Proroga del mantenimento in servizio dei lavoratori reduci 
e partigiani riassunti ed assunti in servizio nelle aziende private N, proposta 
che I?! illustrata dall’onorevole Cavallotti. .Interloquiscono, oltre al Presi- 
dente, i deputati Sabatini, Fassina e M~aglietta. 

La Commissione approva infine all’unanimit8 un ordine del giorno 
d.el deputato Maglietta, con il quale, considerata l’urgenza di una decisionc 
i n  merito, dato che il termine di cui si propone la proroga scade il 31 mag- 
gio 1949, si chiede.al Presidente della Camera che l’esame della proposta 
d i  legge sia deierito alla Commissione in sede legislativa. 

Mercoledì 18 maggio 1949. (112 sede leyislatiwa). - Pres idenza  del 
.P~es iden te  RAPELLI. - Interviene il Sottosegretario per il lavoro e la 
previdenza sociale, La Pira. La Commissione, integrata dalla Sottocom- 
missione finanze e tesoro; inizia l’esame del disegno di le~gge (n. 532): ((Con- 
cessione di un assegno supplementare di contingenza ai pensionati della 
previdenza sociale D. Interloquiscono, oltre al relatore, onorevdle Sabatini, 
i. deputati Ferileri e Troisi per la Sottocommissione finanze e tesoro, Fassina, 
Sacchetti, Pallenzona, RoberZi, Petrone e Poresi, i quali pongono in rilievo 
che le fonti di entrata indicate nel disegno di legge per far fronte ai mag- 
giori oneri da esso derivanti limitano a soli sei lilesi In corresponsione del- 
l’assegno Supplementare, mentre sarebbe stato opportuno un piano d i  
finanziamento per renderlo permanente. L’onorevole Zaccagnini ritiei1.e 
che il testo del disegno di legge assicuri la stabili t8 della co~responsione del-  
l’assegno, il cui onere per lo Stato 6 posto in i:ilievo dall’onorevole 13epossi. 
Su proposta del Sottosegretario La Pira, la Gomiiiissione decide d.i ]-inviare 
l’esame ctel disegno di legge ad altra secl uta per ascoltare dal Ministro del 
tesoro i necessari chiarimenti tecnici. La proposta e accolta dalla Com- 
nijssione. 

GIUNTA DEI TRATTATI DI COMMERCIO 

%lercsledì 18 maggio 1949. -O Pres idenza  :del Presidente Toc th1. - 
Sui. disegni di legge (n. 443):  (( Nuove concessioni in materia d’importa- 
zioni. ed esportazioni temporanee )) e in. 4S1): (( Nuove concessioni in materia 
di importazione ed esportazione teniporanca )) (secondo provvedimento), 
riferisce i l  deputat.0 Montini e iiiterloyuiscono, oltre al Presidente; i depu- 
tati Saggin e Corbino. La Coniiiiissione esprime parere favorevole ai disr- 
gni di legge. 

Si esa.minano, quindi, i disegni di legge in. 471): (( Ratifica ed .esecu- 
zione dell’hccordo concernente la protezione dei nominativi di origine e la 
salvaguardia delle denominazioni di certi prodotti: CnnClUsO 3 Roma, fra 



- 8 -  

l’Italia e li1 Francia. il 29 maggio 194s )) B (a. 472):  (( Ratifiea ed esecuzione 
dell’Accordo italo-francese in materia ‘di proprict& industriale e del relativo 
scambio di note, conclusi a Roma il 29 niaggio 196s D. Riferisce su en- 
1.vainbi il. deputato Clerici cd interloqujscono il Presicleiite ed 1. deputati 
Montini, Corbino c Saggin. La Comiiiissionc esprinie patere €avorcvole ai 
clue provvedinient i: approvaildo le relazloiii. 

I1 Comitato iucaricato cli sostcnerc la discussione in -\sscnlblca &i. 
qiiatti’o prov.\iedimen.t,i sopraindiicati è così ~ o s  titu i to: 

‘l’ogni, Presidente; Montini c Clcrici, 13chla.tori; Suoca, T~CVCS, G01:- 
bino, Faralli, Cjolitti e Katoli. 
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